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lettera di Vescovi e di Missionàri giunte dall’Albania a cui Pro­
paganda non dedichi la sua attenzione: essa pensa perfino ai 
singoli candidati al Sacerdozio perchè sieno educati nell’uno o 
nell’ altro Collegio e cerca volentieri, quàndo può, nuovi posti 
dove formare un Clero degno della grande e difficile missione 
che l ’ attende in mezzo, ormai, a una nazione infedele. Abbiamo 
anzi neH’ /lrc/u i'. A post. Sedis (A . I-XVIII, n. 3542) una lettera 
del Card. Giulio Ant. di S. Severina a Papa Gregorio XIII in 
cui gli propone la fondazione di un Collegio per gli Albanesi 
sul tipo del Collegio Illirico. Ecco il Doc. :

S.mo Padre
Mando alla S.tà V.ra qui alligata una scrittura della reso- 

lutione per il Collegio d ’Albanesi consultàta dal p.re Gener.le 
della Compagnia di Giesù, e dal Rettore del Collegio Germa­
nico, à ciò che sia semita farsela leggere, et ordinare ql che le 
sarà seruito à gloria del S.r Iddio, e salute delle anime.

Conche bacio humiliss.te i S.ini piedi ecc.
Di Casa a dì 4 di gennaro 1585.

Con la morte del grande Pontefice, il progetto andò a monte. 
Si trattava di fondarlo a Lecce e doveva servire per 25-30 alunni.

Dalle liste degli àlunni del Collegio di Fermo (1) e del Col­
legio Illirico Lauretano (2) (e, per un breve periodo d ’anni, 
dello stesso Coll. Illir. in Roma), che o risultano da lettere, o, il 
più, sono una specie di diario steso dal P. Rettore (Gesuita), si ri­
cava che, tenuto conto dei non riusciti per malattia o per morte 
(per lo più tisici) o perchè fuggiti o scàcciati (sono una buona 
percentuale anche questi), l ’ Albania non ne trasse gran numero di 
sacerdoti. Si deve affermare però che il clero uscito dai detti Col­
legi, unitamente ai missionari italiani, salvarono l ’Albania da 
una totale àpostasia. Parecchi vescovi infatti, e se ne incontrano 
di buoni, qualcuno, anzi, ottimo, furono educati a Fermo, a 
Loreto o a Roma. E ’ vero che percorrendo dette liste in cui vi 
sono delle osservàzioni molto interessanti sulla natura e condotta

(1) Arch. Prop. Fide. — Scrit. Rif. nei Cong. Collegio Fermo. 20 Maggio 
1663 fino all’ 11 Die. 1745.....

(2) a. 1624-1687.


